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#NONSIAPPALTANOIDIRITTI

APPALTI SCUOLE STATALI
LE IMPRESE APRONO LE PROCEDURE PER IL LICENZIAMENTO COLLETTIVO PER 
TUTTE LE LAVORATRICI E LAVORATORI OCCUPATI NEGLI APPALTI DELLE SCUOLE

COME DA NOI DENUNCIATO, IL RITARDO NELLA PUBBLICAZIONE DEL DECRETO INTERMINISTERIALE, 
CONGIUNTAMENTE AL RITARDO NELL’ATTIVAZIONE DI UN TAVOLO DI CONFRONTO CON  LA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO, IL MIUR, IL MINISTERO DEL LAVORO, IL MEF E CGIL, CISL E UIL PER TROVARE SOLUZIONI 
PER LA TUTELA DI TUTTI I LAVORATORI HA AVUTO UN PRIMO EFFETTO:
LE IMPRESE, COLPEVOLMENTE, HANNO APERTO LE PROCEDURE  PER LICENZIARE TUTTI I 16.000 
LAVORATORI!

NONOSTANTE LE SOLLECITAZIONI DEL SINDACATO, IL GOVERNO HA INIZIATO IL PERCORSO PER 
L’INTERNALIZZAZIONE IN RITARDO E SENZA AVERE PIENA CONOSCENZA DEL NUMERO E DELLE 
CARATTERISTICHE DEI LAVORATORI COINVOLTI.

LO AVEVAMO GIÀ DETTO E LO RIBADIAMO: NON SI PUO’ PERDERE ALTRO TEMPO!

NON È ACCETTABILE CHE UN PERCORSO CHE PUO’ METTERE FINE AD ANNI DI DIFFICOLTÀ, MA ANCHE 
DI ACCORDI CHE HANNO RAPPRESENTATO CONTINUITÀ DI LAVORO E DI SERVIZIO, SI CONCLUDA CON I 
LICENZIAMENTI E LA PERDITA DI POSTI DI LAVORO.

VOGLIAMO CHE L’INTERNALIZZAZIONE SI REALIZZI SUBITO E AL TEMPO STESSO SI COSTRUISCANO 
RISPOSTE PER  TUTTI I LAVORATORI OGGI OCCUPATI NEGLI APPALTI.

PER FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL E UILTRASPORTI QUESTO È L’OBIETTIVO.
CHI NON SI PREOCCUPA DI COSA SUCCEDERÀ A CHI RIMANE FUORI DA QUESTO POSITIVO PERCORSO 
VUOLE DIVIDERE E STRUMENTALIZZARE I LAVORATORI.

COSÌ COME LE IMPRESE, CHE IN QUESTI LUNGHI ANNI HANNO GUADAGNATO CON GLI APPALTI SCUOLE 
E ALCUNE, TROPPE, HANNO AVUTO COMPORTAMENTI INACCETTABILI LUCRANDO SUI LAVORATORI, A 
PARTIRE DAI MANCATI PAGAMENTI DEGLI STIPENDI, NON POSSONO PENSARE DI CHIAMARSI FUORI 
SENZA CONTRIBUIRE A TROVARE SOLUZIONI.
IL GOVERNO E I MINISTERI INTERESSATI CONVOCHINO CGIL, CISL E UIL.

VOGLIAMO RISPOSTE E IMPEGNI CONCRETI A SOSTEGNO DEI QUALI 
FILCAMS, FISASCAT E UILTRASPORTI 

PROCLAMANO LO STATO DI AGITAZIONE E LO SCIOPERO NAZIONALE 


